
Martedì 
26 gennaio 1993 

ÌMAiMklMt^W^^tt^^t4t^4MMM^Nll Itti -Wt-«.« *«*.«( l«th<ta«&!£. +*««<t»<»l 

Economia&Lavoro 
* (ÌU^i *"ffl^A£/*^: 

Il segretario del Pds parla di fronte agli operai dell'ex Uva, 
giunti a Roma per protestare davanti al ministero del Lavoro. «Siamo 
con voi - dice - e m'impegno a suscitare in tutto il paese im grandê ^ : , 
movimento di lotta». «Abbiamo apprezzatol'iniziativa di Scalfaro» 

Occhctto: «Un gov^no per il lavoiro» 
«Amatx) deve andarsene. L'oecu^^ è al primo posto» 
Braccio di ferro 
sull'acciaieria 
ex Uva di Piombino 

ALESSANDRO CALUMI 

KB ROMA. "Siamo noi l'ago 
della bilancia delle privatizza
zioni». A dirlo è uno dei 1.200 
operai delle Acciaierie Ferriere 
di Piombino, giunti ieri a Roma 
per protestare, sotto al ministe
ro del Lavoro, contro l'azione 
unilaterale del nuovo padrone, 

esuberi. Ma l'azienda ha rispo
sto picche e il 10 gennaio, di 

„ domenica, ha inviato a 598 ad-
/>. dettila lettera c h e annunciava 

.la cassa integrazione. •>.. 
A quel punto è scattata la ri-

•'• sposta operaia: sciopero, chiu-
>' sura degli impianti e portinerie 

Luigi Luchini, c h e ha messo .presidiate. Gli stabilimenti so-
598 addetti in cassa integrazio- no. (ermi da 16 giorni. E alcuni 

, impianti sono stati messi in si
curezza, in particolare le cal
daie, che devono rimanere ac-

: cese , altrimenti i muri dei forni 
; rischiano di crollare e le cabi-
' n e elettriche dell'alta tensione, 
, c h e devono essere strettamen-
* te controllate. «Per.questi lavori 
" c'è un presidio di 50 persone. 
• Perchè il nostro obiettivo è la 
' ripartita di tutti gli impianti», di
ce un operaio dell'azienda. In 

/tutto il comprensorio è poi 
. scattata una forte solidarietà 
. nei confronti del lavoratori in 
/lotta. ,.<•"•.-«.v^-A..' ..-i • 
.••»•>• «Lucchini vuole azzerare il 
sindacato in fabbrica, - dice 

l Claudio De Roberto del consì-
. glio di fabbrica - basti dire che 
. I'80%dei membri del consiglio 
1 è stato messo in cassa integra-
• rione». «Il modello organizzati
vo su cui punta Lucchini -

". spiega uno dei delegati, Carlo 
v Tardanl - cambia radtcalmen-

ne 
E, in effetti, le acciaierie di 

Piombino sono la prima azien- ' 
da pubblica ad essere passata,-t 
nel bel mezzo del piano Ama- ; 
to, nelle mani di un privato. < 
• P e r c u i - d i c e un altro operaio 
- costituiremo un precedente 
anche per gli altri». Adesso la 
Lucchini Siderurgica controlla -
il 60% dell'azienda, mentre il 
vecchio proprietario. U l v a / : 
mantiene solo il 40%. «SI, ma è 
latitante», dice uno dei delegati > 
di fabbrica. E, in effetti, al mini- -
stero del Lavoro, per discutere. ' 
della vertenza dell'acciaieria, 
c h e da 16 giorni è chiusa e pre- ; 
sidiata dagli' operai, sono ve- ' 
nuti i rappresentanti nazionali ; 
e territoriali dei sindacati di ca
tegoria. Fiom, Firn e Uilm. e i 
vertici delia-Lucchini Siderurgi-
c a e delle Acciaerie Ferriere di ' 
Piombino. Dell'Uva nessuna ; 
traccia. Mentre per il ministero -
a sciogliere la difficile matassa 
dovrà pensarci il direttore gè- . 
nerale Cacopardi. E non sarà 
un compito Jfacile. Il governo 

' te le condizioni di vita nella 
; fabbrica. Rischiamo di tornare 
c o m e 50 anni fa. Le pause ven-

;'gono ridotte fino a s c o m p a r y e 

p ò c h e la vicenda era giunta . colata e l altra, con gravi rischi 
ad un vicolo c ieco: Ricostruia- ;' per la sicurezza dei lavoratori», 
mola. , •«. . . . • ... . 4 , ' •;;«.-'<;•• Un esempio? «Adesso -d ice 

Il giorno d o p o aver preso le un operaio - negli altifomi, do-
redinl dell'azienda Lucchiniha •• ve la temperatura arriva a 
presentato un progetto di rlor- 1.500 gradi, lavoriamo in 4. 
ganizzazione draconiano. Un ' ! D'estate non si respira e in 8 
taglio di 1.100 posti su 2.800 ore dobbiamo fare 10 colate, 
complessivi (cui si devono ag- J Ma con la ristrutturazione si fi-
glungere i 300 lavoratori già da ' ' nirà per lavorarci in 2». «Inoltre 
tempo cassintegrati). Un'eoi- - spiega Tardani - ora s e c'è 
p ò durissimo per questo stori- ' ' un incaglio arriva il gruista, c h e 
c o insediamento industriale, ••'• toglie il pezzo incastrato. Ma il 
già duramente colpito in pos- piano Lucchini prevede che 

«Prendo l'impegno oggi davanti a voi a suscitare in 
tutto il paese un grande movimento per l'occupa- ;., 
zione e per un nuovo governo capace di dare lavoro y; 
agli italiani». Tra gli applausi, Occhetto parla ai lavo- ;r 

ratori dell'ex Uva di Piombino. Sono «accampati» di £ 
fronte al ministero del Lavoro, inghiottiti nello smog I 
e nel traffico. «Ma oggi abbiamo una speranza in più K 

nella sinistra». In mattinata visita di Garavini. 

PAOLASACCHI 

• i ROMA Rumorosi e arrab
biati, ma ancora pieni di mor
dace verve toscana, si sono 
«accampati» in un angolo di 
strada a due passi dal ministe
ro del Lavoro. Stanno 11 con 
striscioni, cartelli, borse colo
rate. C'è addirittura un camion 
c h e distribuisce viveri. È un fra
stuono assordante di slogan,' 
mani battute, trombe, fischietti 
e colorite bestemmie. Ad un 
occhio routinario e distratto 
potrebbe apparire una manife-
stazione come tante, una ma- -
nifestazione qualsiasi di quelle ' 
che ogni giorno intralciano il 
traffico nel centro di Roma. Ma ' 
alle 13,30. quando, sotto una ; 
fastidiosa pioggerellina, arriva v 
l'alfetta con dentro il segretario ',.' 
del Pds, Achille Occhetto, ; 
quell'angolo di via - preso ; 
d'assalto da quel migliaio di ' 
operai di Piombino dimentica- ',' 
ti e inghiottiti tra i palazzi grigi, '; 
il traffico e lo smog romano - •' 
assume il valore di un simbolo. :•. 
Il simbolo dell'Italia che lotta 
per far rispettare il diritto nu
mero uno sancito dalla Costi
tuzione, quello al lavoro. Un 
diritto in nome del quale è do- ; 
veroso lottare per. far cadere < 
un governo. Per crearne uno ' 
nuovo, «un governo capace di •• 
dare lavoro agli italiani». O c .' 
chetto conclude cosi il suo di- .• 
scorso in, un Jripudio^di con», 
slogan contro il gotemo'Ama- ' 

»lor^lun«jm> a!Tcmiosi'*e';scro-** 

scianti applausi. Assediato da 
una selva di mani c h e tentano • 

; di stringerlo e bloccarlo per•? 
poter parlare, rivolgere mille ;,': 
domande e quesiti a lui, «il se- .; 

<• gretario» ( dicono cosi come si . 
usava una volta), a stento rie- ,; 
sce ad infilatisi di nuovo in . 
.macchina. Mentre tutto intor- ;.' 
no è un coro di «Occhetto, Oc- •-;'. 
chetto, Occhetto...». Oppure: ">r 

•; «Sciopero, sciopero generale, ?••' 
-il governo Amato se ne deve ì. 

andare». - • ••--«<.« *••••-••-.•'•<'': 
' Che il problema del lavoro ,' 
. sia imprescindibilmente legato ;•.'•' 
. a quello del cambiamento pò- ;>.; 

litico, c h e non é possibile sai- .. 
' vare e riformare la democrazia ;;•• 
- italiana calpestando il diritto • 
': all'occupazione, il leader della ', 
' Quercia lo aveva sottolineato £ 

sin dall'inizio. E attorno a que- • 
sta necessità.stringente - c h e 
sarà al centro peraltro dell'as
semblea delle lavoratrici e del 

' lavoratori del Pds programma-
>.. ta per il 12 e 13 febbraio a Mila-
•;' no - ha rutotato il suo intero '•". 
•{ discorso, interrotto più volte da "£ 
: solgan e applausi. «Sono venu- (' 
',- to qui - ha esordito Occhetto - '? 

per portare la solidarietà, mia , 
personale e del Pds, a n c h e : 
perchè la nostra lotta è una lot- J 

; ta di grande valore; nel senso ;
l 

c h e voi siete le vittime della / 
politica di privatizzazioni del £ 

.governo Amato. .Un governo 
che ha svenduto il patrimonio 
pubblico, -non pei" creare 'le~ ' 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 

condizioni di nuovo lavoro ma 
per far pagare tutti i costi solo 
agli operai». «Propno per que
sto siamo con voi - ha prose
guito il segretario del Pds - e ci 
stiamo muovendo in questi 
giorni per fare di tutto al fine di 
far cadere il governo Amato. 
Voi conoscete la nostra mizia-

. Uva che è quella di una sfidu
cia costruttiva per dar vita ad 
un governo per il lavoro e l'oc-
cupo lone» Una denuncia 

-quella'dcl Pds - «unico partito: 

ad impegnarsi su questi temi -
«raccolta dal presidente della 

- Repubblica il quale ha fatto un 
appello perchè tutte le energie 
siano concentrate attorno alla 
questione occupazione». «Noi 
apprezziamo questa iniziativa» 
- ha sottolinealo' Occhetto. E 
hn aggiunto: «Amato, invece, 
ha usato questa denuncia per 

. copnre le responsabilità ; di 
questo governo che ha creato 
recessione e disoccupazione." 

• Volete "sapere Cosa'ha détto' 
* - * . ¥ *« f * " t t « " , . **!«. 

Amato dopo la denuncia del 
presidente della Repubblica? 
Ha detto: "Datemi tempo per 
lavorare"». E ancora, con ama
ra e sferzante ironia,: «Vedete 
come il presidente del Consi
glio ha capito la questione, an
ziché dare lavoro agli operai 
lui vuole più lavoro per il suo 
governo c h e ha creato disoc
cupazione». - .=.-....•.-<--»•-. 

- E allora necessaria una tota
le e rapida inversione di rotta: 
«Noi siamo disposti a contri
buire ad un' effettiva politica 
dell'occupazione, ma c iò si 
può fare capovolgendo la li
nea politico-economica - di 

. Amato, non garantendo la ren
dita contro il lavoro, ma par
tendo dalla necessità di creare 
occupazione mobilitando il ri
sparmio per gli investimenti, 
diminuendo il costo del dena
ro in modo che possa essere 
investito nell'industria e nella 
produzione». Per creare «lad-

• dove c'è una situazione di cri
si, mobilità non dal lavoro alla 
disoccupazione ma da posto 

" di lavoro a posto di lavoro». E. 
infine, : «Io prendo l'impegno 
qui, oggi davanti a voi, a susci-

: tare in tutto il paese un grande 
movimento per il lavoro, l'oc-
cupazione e per un nuovo go-

' verno capace di dare lavoro 
agli italiani». ••'••• •<-,... 

lassa, negli uffici del mini
stero del Lavoro, la trattativa 
sindacale è ancora in corso. E 

•r. volti apprensivi *-, guardano 
' ! quelle finestre, mentre Occhet-
;••' to se ne va. «Ma, intanto, - dice 
. un anziano operaio - oggi è ri-
; nata una speranza: che la sini-

'•"•* stra unisca le forze - stamatti-
• na ci è venuto a trovare anche 
; Sergio Garavini di Rifondazio-
; ne comunista - e tomi con 
f grinta a difenderci. Parlano 

-> tanto di riforme istituzionali, 
ma la riforma numero uno di 

\, questa nostra democrazia non 
•""è il lavoro'» 

sato (basti pensare c h e nel 
1980 gli addetti erano 8mila e 
c h e le quote produttive, nel 
frattempo, sono rimaste inva-
nate ) . Da 1.100 si è poi passati 
a 780 esuberi, visto c h e l'azien
da si è impegnata a riaprire la 
cockeria ( 150 addetti), aricol- ; 
locare 26 persone e a trasferire ; 
46 operai all'Isp. Ma il braccio 
di ferro coi.sindacati è conti-.; 
nuato. 

chiunque possa fare questo la. 
voro. perchè punta sulla span 

•zione delle competenze. In
somma, non si tratta solo di un 

,'. piano punitivo ma di un mo-
: dello c h e mira alla creazione 

di maestranze puramente pas
sive». •...-.••- . •• ' -'-'S 
. . Intanto al ministero del La
voro la trattativa, cominciata 
alle 11, prosegue ad oltranza. 
«Non s o se c e la faremo a chiù 

E il 23 dicembre, al mlnisle- - d e r e entro oggi. Sarà difficile», 
ro del Lavoro, si è siglato un : dice il segretario Fiom di Piom-
accordo di percorso in cui si è .,' bino, Giuseppe Bartoletli. ' I 
dato mandato ai .sindacati di , , ,1.200 .lavoratpri.i'comunque. 
fare una controproposta sugli . sonò p'ròriu' a" restare sotto al 
esuberi e si è stabilito di con- ' ministero fino a tarda notte. E 
vocare un incontro (tenutosi il ' per la serata è già pronto un 
20 gennaio scorso) c o n la task : '' gran pentolone dentro al quale 
force dì Borghlnl. La contn> • - 'i lavoratori si prepareranno un 
proposta dei sindacati è giunta „: cioccolato caldo. «Un po' di 
nei giorni seguenti, con la di- •• dolce, d o p o tutto questo ama-
sponibilità a ragionare su 480 ro», dice uno di loro. 

Mazzotta ha scritto a Barucci: possiamo comprare oltre il 42%. Intanto si fa avanti la Bnl 

Cariplo non rinuncia all'Imi 
GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Con l'Iccn o senza 
rierri, con altre Casse di Ri
sparmio o da sola, la Cariplo 
non ha nessuna intenzione di 
mollare la presa sull'Imi. II pre
sidente Roberto Mazzotta ha 
già Inviato al ministro del Te
soro Piero Barucci una lettera 
in cui si spiega che il fallimen
to dell'alleanza con l'Istituto di 
Sacchi Morsiani non significa 
l'uscita di scena della Cariplo. 
Anzi, Ca' de Sass è intenziona
ta a presentare una propria of
ferta secondo le indicazioni 
c h e verranno dal Tesoro, -r 
< La strategia per il contrattac

c o è stata messa a punto ieri 
dal consiglio di amministrazio
ne della banca milanese. Al 
termine nessun comunicato 
ufficiale, ma solo una dichiara

zione ufficiosa per informare 
che «Canplo conferma la pro-

•' pria disponibilità a procedere 
: all'acquisizione di azioni Imi 

.• anche in collaborazione con le 
>',» altre casse interessate qualora 
; il Tesoro Intenda avviare tratta

tive in tal senso». Il riferimento 
'-!' alle «altre casse», in • realtà, 
;«• sembra più una formula di cor-
;•:, tesia che una proposta concrc-
',,. ta. Con le «altre casse», infatti, 
» ' Cariplo ha già rotto proprio su 

una questione decisiva: chi 
}': controllerà l'Imi. Sembra dun-
', Vque improbabile,.'. almeno a 
: questo livello del confronto, 
,: c h e Mazzotta possa trovare al-
., " tri alleati che non quelle Casse 
;: c h e già si collocano nell'orbita 
* del suo istituto: Caricai, La 
' Spezia, Fermo, Spoleto, Jesi, 
;'. Rieti. ....,..: . 

La parola spetta ora a Ba
rucci Cariplo M sta preparan
do a tutte le evenienze, anche 
a quella di comprarsi una quo
ta dell'Imi supcriore al 42% si-

' nora posto sul mercato dal Te
soro. Del resto, la liquidità non 
manca e l'Imi è un boccone tra 
i più ghiotti. Entrambi gli istituti 
presentano un buon livello di 
patrimonializzazione, con la 
sua rete di 600 sportelli Cariplo 
può vantare una presenza suf
ficientemente ramificata nel 
credito ordinario mentre l'Imi 
porterebbe in dote una specia
lizzazione ."«r nell'investment 
banking che farebbe di Cariplo 
un gruppo polifunzionale for
tissimo. Non è dunque il caso 
di stare a lesinare sulle spese. ' 

Se Cariplo è ripartita all'at
tacco, Bnl non sta a guardare: 
il fallimento dell'intesa Imi-

Casse ha naperto ì giochi an- •• 
che per le ambizioni dell'istitu- , 
to romano. Da tempo, infatti, -

- anche la banca di Cantoni " 
• a s p i r a ad un matrimonio con i-
•T imi c h e porterebbe in dote ;' 
' una capitalizzazione di cui l'i-. -, 

;- stituto di via Veneto ha un bi- ;. 
, sogno vitale. In passato sono » 
*; stati fatti molti progetti e prò- •:• 
„ prio in questi giorni l'ammini- -
, stratore delegato Davide Croff,. 
\ è stato incaricato di predispor-,.., 

j - re un nuovo progetto da sotto- a 
-, porre a Barucci. Ed i socialisti . 
vi hanno fatto sapere di vedere di 

buon occhio ir matrimonio ,, 
'{ Imi-Bnl. . .e ] 
•;"• Domani, Intanto, si riunisce.'.' 

il consiglio di amministrazione ,' 
!.;' dell'Iccri. All'ordine del giorno . 
.!;'•; è stata mantenuta la ricapita- ; 

'.' lizzazione, una misura che do- . 
'•;'' veva servire ad acquisire il 21% >• 
:. ' dell'Imi. È il segno che si inten- -. 

de continuare su quella strada, 
magari senza l'intesa con Cari
plo che pure è il maggior azio
nista dell'Iccri? Staremo a ve
dere. - •••• - -
. .. Credito Italiano. Per il Credi
t o Italiano sembrano non es
serci compratori. Quella che 
doveva essere la prima grande 
privatizzazione del sistema 
creditizio targato tri incontra 
'più difficoltà del previsto. La 
Merrill Lynch ( e poi Tiri) ha 
smentito di aver rinunciato al
l'incarico di trovare comprato
ri, ma il compito si sta rivelan
d o più difficile del previsto. Ed 
il mercato ne ha preso atto: ieri 
a Piazza Affari il titolo Credit ha 
perso il 3,15%. Merrill Lynch fa 
però notare c h e si è messa al
l'opera soltanto a fine dicem
bre mentre l'In conferma che 
tutto il Credit sarà ceduto. -..._••• 

15 ro 
Censura pubblica per Gorìa 
Raffica di intoogazioni 
ma ministro e sottosegretari 
non si presentano 
Pubblica censura per Giovanni Goria: atteso ieri alla 
Camera, il ministro delle Finanze se ne va invece in 
Sardegna ad una inaugurazione. «È una grave sotto
valutazione dei poteri del Parlamento», denuncia il 
presidente di turno Labriola che chiederà «un inter
vento esemplare». 1 suoi sottosegretari? Uno dietro a 
Goria, altri due irreperibili: «Vedremo perchè alme
no uno di loro non ha potuto sostituire il ministro». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA Se le va proprio a 
cercare col lanternino, le gra- ' 
ne, lo stesso ministro che que- ' 
st'estate si rosolava al sole del
le isole Comore mentre in Ita- " 
lia scoppiava la buriana della • 
tassa sulle case. Che ieri po
meriggio lui, o uno dei suoi tre 
sottosegretari, dovesse rispon
dere ad una raffica di interpel-
lanze e di interrogazioni su de-
licate questioni (per esempio ;' 
le pesanti addizionali su meta
no e benzina decise dalla re
gione Piemonte) era stato de
ciso e concordato con il mini- ], 
stero già da una settimana. E ' 
infatti l'ordine del giorno della : 
123. seduta pubblica della Ca
mera, fissata per le 17, annun- -
ciava - da sabato scorso - il te
nore dei documenti ispettivi ' 
Ma quando il presidente di tur- ; 

no dell'assemblea, il socialista . • 
Silvano Labriola, chiama la pri-
ma interpellanza, deve consta
tare «con sorpresa e rammari-
co» che, al banco del governo, '; 

non c'è traccia né del ministro ' 
Goria né dei suoi vice: il social-
democratico Giorgio Carta, il, 
liberale Stefano De Luca, il de- • 
mocristiano Giuseppe , Pisic-
chio. -. --•: ••'•••- . • . . . . -

Non è la prima volta che ac-
cade, ma stavolta Labriola per- _ 
de le staffe, seppure - come si '" 
vedrà poi - con calcolata scel-, ' 
ta dei tempi. «Neppure un pri- " 
vato cittadino può essere cosi '•'•' 
disordinato! L'assenza del mi-
nistro è una grave sottovaluta- ' 
zione dei poteri del Parlamen- ' 
to», dice: «E, quando il Parla-
mento si blocca, s'indebolisce 
tutto il sistema dei poteri costi- -, 
tuzionali. E s'indebolisce la .' 
stessa credibilità del governo». ' 
Da qui ad annunciare un suo >' 
intervento su Giorgio Napolita- '." 
no per l'adozione di «un inter-
vento esemplare per un episo
dio molto grave» il passo è bre- : 
ve e non casuale lo stesso pre
sidente della Camera se l'è ap-

pena presa cor. il governo per 
l'abuso della pratica della de
cretazione • d'urgenza » che 
sconvolga la normale dialctli- ' 
ca parlamentare. -

Mentre i firmatari delle inter- ; 
pellanze e delle interrogazioni 
rimaste senza risposta si asso-" 
ciano alla protesta di Labriola, 
il presidente dei deputati rie {• 
Gerardo Bianco e il ministro • 
per il Commercio estero (l'an-
dreottiano Claudio Vilalone, 
presente in aula per l'esame 1 
dell'ennesimo decreto) hanno 
la malaugurata idea di prende- •'•• 
re le pam di Goria. «Ci sarà una 
qualche seria ragione che ha 
impedito al collega Corta di es
ser qui...«. improvvisa Bianco. ';. 
Più melodrammatico Vitalone: '•_' 
«Il momento è grave...Siamo 5! 
tutti tiranneggiati da una pres- '" 
sante serie di impegni indero
gabili a tutela proprio della vo
lontà del Parlamento. Sono ?.. 
certo che proprio per questo il ; 

collega Goria non è qui». 

Che le toppe sian peggio del 
buco sottolinea la controrepli
c a di Labriola, perfidamente 
calcolata. «No, no - spiega il ; 
presidente di turno.-. si tratta , 
proprio di una mancanza di ri- -
guardo». E spiega ai colleghi ; 
allibiti: «Che l'on. Goria non sa-

, rebbe stato qui stasera 6 stato . 
comunicato agli uffici solo in - ' 
tardi mattinata. Il ministro si r 
trova in visita in una regione in
sieme ad uno dei sottosegreta- ?' 
ri: vedremo quali seri motivi lo % 
costringono altrove». Lo si è sa- '; 
puto subito: alle 16.30 stava ' 
inaugurando a Cagliari la nuo- '• 
va sede del Credito industriale l: 
sardo. Intuibile che con lui fos- '* 
se il, sottosegretario Giorgio ? 
Carta: non per altra specifica * 
ragione che a Cagliari viene ;; 

eletto e risiede. E gli altri due. 
De Luca e Pisicchio? Uno di lo- : 
ro poteva venirca leggere la ve- •" 
lina...E Labriola,, asciutto; «Gli •;'• 
uffici della Camera hanno pre- ••• 
s o atto.dclla Jpro^irreperibilita». '? 

Accordo per la «Carbosulcis » 
La spuntano i minatòri 1 
dopo 44 giorni nd pozzi' 

••IGLES1AS (Cagliari). Un 
accordo per il reimpiego dei 
dipendenti . dell'impresa 
•Tomo» è stato raggiunto, 
nella tarda serata di ieri, al-
l'Asap di Cagliari, tra l'azien
da, l'Eni, la Carbosulcis e i 
rappresentanti sindacali 1 
nove minatori che da 44 gior
ni si trovavano barricati nella 
«discenderia» della miniera 
di Nuraxi Figus, nel Sulcis, a 
quota meno 400, hanno po
sto fine all'occupazione dei 
pozzi. A tarda notte si è svol
ta un'assemblea dei lavora
tori alla quale hanno parteci
pato anche i nove minatori 
che avevano attuato la cla
morosa forma di protesta. >'i 
.,. L'Eni e la Carbosulcis si so
no formalmente impegnati a 
riutilizzare le professionalità 

minerarie acquisite dai lavo-
• ratori della «Tomo» (una ses-
. Santina) c h e perc inqueanni -

- s o n o stati impegnati nella 
' cos tr iz ione della «discende- •-
" ria» (una via di acces so ai J 
,',' giacimenti di carbone) della 

società mineraria. II passag- > 
-• g io dalla «Tomo» alla Carbo- J 
-• sulcis è c o m u n q u e subordi- , 
;•• nato al mantenimento del 
* progetto carbone d a parte : 

; del governo e dell'Eni.-
La società «Tomo» si è im-

•; Degnata a utilizzare tutti i la-
'; voratori fino. al completa- ; 
. mento della galleria prevista 
; per la seconda decade del 
, maggio prossimo. L'azienda 

e organizzazioni sindacali si 
incontreranno nuovamente il 
10 marzo. - , 

È la ricetta del liquidatore della Ferruzzi. Niente cassa integrazione 

Centonovanta a casa, così ianisce 
a 

SILVIA OARAMBOIS 

• 1 ROMA Centonovanta li
cenziamenti. E la fine dell'in
formazione su Telemontecar-
lo È la «ricetta» del grande li
quidatore della Ferruzzi. Carlo 
Maria Colómbo, appena nomi
nato ' presidente. Trentadue 
giornalisti su 65, e 158 dipen
denti su 412 dovrebbero anda
re a casa, senza rientro. Un ta
glio «devastante e inaccettabi
le» come hanno dichiarato i 
rappresentanti dei giornalisti, 
subito riuniti in assemblea: «Si 
elimina con un colpo di accet
ta il patrimonio di informazio
ne di Tmc; è la fine del plurali
smo sul fronte dell'informazio
ne televisiva». Giorgio Santeri-
m. segretario della Frisi, ha af
fermato che si tratta «della più 
grave vertenza .degli ultimi 
tempi, per I suoi contenuti pro
fessionali, contrattuali e legi
slativi». I giornalisti si sono nu-
mti in assemblea già ieri sera, e 

., hanno deciso lo sciopero. Tec-
,.. nici e amministrativi dell'a-
.. zienda, invece, si riuniscono 

questa mattina con le segrete-
.: ne regionali di Cgil-Cisl e UH 

per discutere le iniziative di lot-
' ta. L'Azienda sostiene che è un 
, taglio necessario per far fronte 

al 120 miliardi di perdite del 
* pre-consuntivo '92.1 suoi rap-
. presentanti parlano anche di 
... un fumoso futuro rilancio, con 
. l'alta frequenza e il satellite, 

ma i progetti appaiono evane
scenti. • ,,..„.,..••...,, .,•••• 

La realtà è la proposta di un 
organico dimezzato, anche 

;. quello delle «news», fiore al-
: l'occhiello della tv monegasca. 

1 tg passeranno dalle 2. ore di 
, trasmissioni al giorno a non 
, più di 45 minuti. Il piano di ri-
> strutturazione presentato ieri 
' dall'amministratore delegato 
. Alessandra Zingales e dal vice-
' presidente, Emmanuele Mila

no (anche loro freschi di no

mina), accompagnati dal di-
' rettore del personale della Fer
ruzzi, Parrello, prevede infatti 
che dei 33 redattori restanti 12 

v saranno impiegati nella reda
zione dei tg, 14 allo sport, 4 ai ; 

/ servizi speciali e 3 all'ufficio :'' 
stampa. Pochi, pochissimi, per.' 
reggere la concorrenza, per 
mantenere la qualità di infor- ';: 

' mazione dell'emittente. -- i. •<• 
Il nuovo palinsesto prevede -i 

4 edizioni di notizie flash (alle • 
' 13, alle 14, alle 16cd alle 17); .. 
' un appuntamento di un quarto 
d'ora alle 18,45 dedicato a . 

' news, sport e meteo; un altro ,, 
di mezz'ora alle 22, dedicato a 

;: sport, news e meteo. Inoltre ;' 
, l'azienda ha definito i respon- . 
sabili delle nuove quattro «aree 

. di responsabilità»: programmi,... 
- news, sport avranno a capo : 
;' Andrea Melodìa, coadiuvato , 
r da Ivano Santovincenzo e Lui-
• gi Colómbo; per l'area com
merciale • Mauro Gardenghi; 
por l'amministrazione Umber
to Mino e per pianificazione e 

sviluppo la stessa Alessandra 
Zingales. . . . . . . 
. L'azienda ha smentito, du
rante l'incontro • sindacale, 

- ogni ipotesi di vendita dell'e-
', mittente; il ricambio ai vertici 
^ aziendali - è stato detto - ha 
, coinciso con il passaggio della 
gestione nelle mani della sola 

;; Ferruzzi (che ha oltre 11 40 per 
cento delle azioni), con il con
senso - degli : altri azionisti 

• (gruppo Globo, col 4 9 * e Rea! 
;Posada - d i Dionisio Poli, il vi
ce-presidente «dimissionato» -

; con l'I 1%); e la struttura azio-
] naria rimane la stessa. -
.'; Gloria Buffo, del Pds, ha sot-
':! tolineato in un comunicato la 
''gravità della ristrutturazione 

proposta da) gruppo Ferruzzi: 
•Dopo aver chiesto e ottenuto 

. la concessione nazionale, l'c-
.,; ditore intende di fatto privare 
.; l'emittente dei Tg. È un colpo 
'. al pluralismo televisivo. Al ta

volo di trattativa deve fare la 
sua parte anche il governo» 


